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CONDIZIONI DI ABBONAMENTO.
Anno Sem. Trim.

In Roma, sia presso l'Amministrazione che a
domicilio ed in tutto il Regno (Parte I e II). L. 108 83 45

All estero (Paesi dell'Unione postale) . . . .
» 240 140 100

In Roma, sia presso l'Amministrazione che a
domicilio ed in tutto il Regno (solo Parte I). • 72 45 31.50

All'estero (Paesi dell'Unione postale) . . . .
.. 160 100 70

Abbonamento speciale ai soli fascicoli contenenti i numeri dei titoli obbli-
gazionari sorteggiati per il rimborso, anuue L. 45 -- Estero L 100
Gli abbonamenti hanno, di massima, decorrenza dal 10 gennaio di ogni

anno, restando in facoltà dell'Amministrazione di concedere una decorrensa
posteriore purchè la acadenza delfabbonamento sia contenuta nel limite del
31 dicembre delfanno in corso.

La rinnovazione degli abbonamenti deve essere chiesta almeno 20 giorni
prima della scadenza di quelli in corso.
In caso di reclamo o di altra comunicazione deve sempre essere indicato il

numero dell'abbonamento. I fascicoli, eventualmente disguidati.verrannori·
spediti a titolo gratuito, compatibilmente con "eskenza delle relative scorte,
purche reclamati entro il mese successivo a quello della loro pubblicazione.

Gli abbonati hanno diritto anche at supplementi ordinari. I supplementi
straordinari sono fuori abbonamento.

Il prezzo di vendita de ogni puntata della . Gazzetta Ufnoiale. (Par.
to I e li complessivamente) 6 nssato in tire 1,35 not Regno, in lire 8 al•
I'estero.

Gli abbonamenti in Roma si fanno presso i Ufnoio Cassa della Lt-
breria dello Stato, palazzo del Ministero delle Finanze ingresso da Via
XX Settembre, ovvero presso le locali t.ibrerie Conoessionarie. Oli ab•
bonamenti per altri paesi del Regno debbono.essere etiissti col sistema
del versamento dell'importo nel conto corrente postate 1/2649, intestate
all'istituto Poligranco dello Stato, scrivendo nel retro del relativo cer-
tinoato di allibramento la reohiesta dettagliata. L'amministrazione non
risponde dei ritardi causati dalla mancata indicazione, nei certinoati
di allibramento, dello scopo det versamento della somma.

Oli abbonamenti richiesti dall'estero vanno fatti a mezzo di vaglia
internazionali con indicazione dello scopo de!!'invio sul tagliando dei
vaglia stessi.

Le richieste di abbonamenti alla Garretta Ufftoiale a vanno fatte a
parte; non unitamente, cioë, a richieste per abbonamenti ad altri pe•
riodici.

Per !! prezzo degli annunzl da laserire nella " Gazzetta Ufficiale
,, teggansl le nonne riportate nella tes ata della parte seconda
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La « Gazzetta Ufficiale » e tutte le altre pubblicazioni dello Stato sono in vendita presso la
Libreria dello Stato nel Ministero delle Finanze e presso le più importanti Librerie depositarie
di Roma e di tutti i Capoluoghi delle provincie del Regno.

AVVISO

La Libreria dello Stato, per aderlre alle richieste di varl
Professionisti, Società ed Enti ed allo scopo di rendere age·
volo la ricerca delle Inserzion1 degli avvisi riguardanti le
Società Commerciali compresi nella parte II della « Caz-
zetta Ufflolale » del Regno, ha iniziata la pubblicazione di
un « INDICE DECADALE DELLE INSERZIONI COM-
MERCIALI ».
L'indice stesso, sarà pubblicato tre volte al mese e con-

terrà la elencazione, in ordine alfabetico, delle Società per
conto delle quali siano stat! Inseriti avvisi nel fascicoli della
« Cazzetta Uffleiale » pubblicati nella decade immediata-
mente precedente alla data di ciascuna puntata dell'indice.
Il prezzo annuo di abbonamento è stato stabilito in

L. 7,50 e quello di ciascun fasoicolo in E. 0,25.
L'4nporto potrà essere versato nel C/C postale 1/2640

scrivendo l'ordinazione nel retro del certificato di allibra-
monto.
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vecchiaia, per la disoccupazione involontaria e contro la tu-

bercolosi;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei 31]nistri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo 3Iinistro Se-

gretario di Stato, 3Iinistro per le corporazioni, di concerto
coi 3finistri per la grazia e giustizia e per le finanze;
Abbinino decretato e decretiamo:

Art. 1.

Alla formazione dei ruoli per la riscossione dei contributi
di assicurazione obbligatoria per l'invalidità e la vecchiaia
e contro la tubercolosi, secondo il disposto dei primi due
commi delfart. 1 del R. decreto-legge 14 gennaio 1932, n. 275,
provvede la Cassa nazionale per le assicurazioni sociali, la
quale può delegare tale attribuzione alle Federazioni provin-
ciali fasciste degli agricoltori.

Art. 2.

La facoltà di riscuotere i contributi di assienrazione ob-
bligatoria con le forme e la procedura privilegiata stabilite
per la riscossione delle imposte dirette, sancita, per i laro-
ratori agricoli, nel primo comma dell'art. 1 del R. decreto-
legge 11 gennaio 1932, n. 273, si estende anche ai contributi
di assicurazione obbligatoria dovuti per tutti coloro che pre-
stino con carattere continuativo la loro opera alla dipenden-
zu delle aziende agricole.

.krt. 3.

In ogni Provincia ò istituita una Commissione, composta:
a) del direttore della Cattedra ambulante di agricoltura,

che ne assume la presidenza ;

by del presidente della Federazione provinciale degli agri-
coltori e del segretario della Unione provinciale dei Sinda-
cuti fascisti dell'agricoltura;

c) del direttore o del capo agente della competente sede
od agenzia provinciale della Cassa nazionale per le assicura-
zioni sociali;

</) di un funzionario della Intendenza di finanza, desi-
gnato llall intendente.
La Commissione è nominata dal prefetto.
I componenti della Commissione indicati alle lettere a), b),

c), durano in carica fino a che ricoprono l'uflicio per il quale
sono cliinmati a far parte della Commissione e possono farsi
sostituire, in caso di impedimento, da un proprio delegato.
La Commissione ha sede presso la sede o agenzia prosiu-

ciale della Cassa nazionale per le assicurazioni sociali.
Sono attribuzioni della Commissione:
1° proporre le forme di determinazione del contributo

da inscrivere a ruolo per l'assicurazione dei giornalieri di
campagna ;

2 stabilire la misura del forfait, nel caso in cui per la
determinazione dei contributi di cui al numero precedente,
sia prescelto tale sistenm. Tale determinazione à fatta in base
al fabbisogno annuo presunto di niano d'opera per ogni et-
taro di terreno, in rapporto alla specie di coltura;

3° decidere in via amministrativa sui ricorsi per accerta
menti o rettifiche d'ufficio.
Le proposte di cui al n. te le determinazioni di cui al

n. 2, sono soggette alla ratifica della Direzione generale della
Cassa nazionale per le assicurazioni sociali, della Confedera-
zione nazionale fascista degli agricoltori e della Confedera-
zione nazionale dei Sindacati fascisti dell'agricoltura. In
caso di dissenso decide definitivamente il 31inistero delle
corporazioni di enneetto con <piello dell°agricoltura e delle
foreste.

Art. 4.

Agli effetti dëlla formazione dei rnóli' per la risëossione
dei contvihuti assienrativi per il personalé fisso, i datori di
lavoro agricolo devouo ogni anno, nel mesa precedente la
chiusura. dell°anno agrario, inviare alla competente sede pro-
sinciale della Cassa nazionale per le assicurazioni sociali,
ovvero alla Federazione provinciale degli ligricoltori, nel
caso che a questa sia delegata la formazione dei ruoli, l'elen-
co nominutivo dei dirigenti, degli impiegati, dei salariati
fissi, che terranno alle loro dipendenze nell'anno agrario
successivo.
Nello stesso periodo i datori di lavoro devono denunciare

la estensione e la natura del terreni, con indicazione delle
specie di coltura e della forma di conduzione. Nel caso di
conduzione familiare, a colonia parziaria o in affitto, devono
essere indicati anche, agli efetti della detrazione dal contri-
buto assicurativo della quota relativa alla mano d'opera fa-
miliare, il numero, il sesso e l'età delle persone di famiglia
abitualmente addette alla coltivazione del fondo.
Nei casi in cui i datori di lavoro dell'agricoltura alibiano

presentato denuncie analoghe a quelle richieste dai precedenti
commi, ai fini della determinazione dei contributi sindacali
dei lavoratori agricoli, come anche nel caso in cui gli ele-
menti necessari alla determinazione dei contributi predetti
siano stati accertati d'ufficio e siansi resi definitivi, la Com-
missione di cui all'art. 3 può deliberare l'esonero collettivo
dei datori di lavoro dall'obbligo delle denuncie predette ,
stabilire che ai fini della formazione dei ruoli per i contri
buti assicurativi valgano le denuncie raccolte e gli accerta
menti fatti per la determinazione dei contributi sindacali.
A tal fine le Associazioni sindacali devono trasmettere alL

Commissione predetta le denuncio e gli accertamenti di uffi
cio in base ai quali siano stati determinati i contributi sin
dacali dei lavoratori agricoli.

Art. 5.

In caso di mancata o inesatta denuncia, ferma restando la
possibilità del procedimento contravvenzionale a carico degli
inadempienti, a norma del R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 3181, e del R. decreto-legge 27 ottobre 1927, u. 2053, la
Cassa nazionale per le assicurazioni sociali, o, per essa, le
Federazioni provinciali fasciste degli agricoltori, nel caso
che ad esse sia attribuita per delega, a norma dell'art. 1, la
formazione dei ruoli, possono procedere d'ufficio all'accerta-
mento degli elementi indicati nei primi due commi dell'arti.
colo 4, in base ai dati in loro possesso o desunti dai registri
catastali.
L'accertamento e le rettifiche d'ufficio sono notificati agli

interessati a cura dell'Ente incariento della formazione dei
ruoli.
La notifica dell°aecertamento o delle rettifiche d'ufficio può

aver luogo mediante affissione, ne1Palbo pretorio del Co-
mune, di apposito elenco dei datori di lavoro, con indicazione
dei contributi per ciascuno accertati o determinati in seguito
a rettifiche delle denuncie presentate.
In tal caso, la pubblicazione dell'elenco mediante affissiòne

nelfalho pretorio del Comtine, deve essere portata a cono-

scenza degli interessati a mezzo di comunicazione indisi-
duale, ovvero mediante afilssione, a cura del podesta, di ap-
posito manifesto fornito dalle sedi provinciali della Cassa na-
zionale per le assicurazioni sociali,, nel qualer risultino indi-
cati il luogo,. i giorni e le ore in cui gli interessati possòno
prendere visione degli accertamenti e delle rettifiche di 'uf-
licio.
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Contro gli accertamenti e le rettifiche di ufficio è ammesso
il ricorso entro 20 giorni dalla notifica, alla Commissione di
cui all'art. 3, la quale decide iir via a.Iµministrativa.
La notifica della decisione 4 fatta agli interessati, a cura

della segreteria della Commissione, _a mezzo del niesso co-

muuale.
.

Contro la decisione amministrativa della Commissione pre-
. detta, ò aminesso, entro 20 giorni dalla notifica, il ricorso
alla Commissione arbitrale di prima istanza di cui all'arti-
.colo 25 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3184.
Contro la decisione della Commissione arbitrale di prima

istanza è ammesso il ricorso, entro 30 giorni dalla notifica,
alla Commissione arbitrale centrale di cui all'art. 26 del
B. decreto 30 dicembre 1923, n. 3184.

Art. 6.

L'importo dei contributi assicurativi da inscrivere a ruolo,
e determinato sulla base degli elementi enunciati nell'art. 4:
per i-salariati fissi, in conformità della misura di contributo
fissata dal Comitato esecutivo della Cassa nazionale per le
assicurazioni sociali, sentita la Commissione di cui all'ar-
ticolo 3; per i giornalieri di campaglia, in base alle determi-

nazioni adottate dalla Commissione di cui all'art. 3.

Art. 7.

Art. 10,

Nei casi di ritardo nel pagamentò dei cóntributi iltheritti
a ruolo sono applienbili, quanto alla misni•a delle indèlínità
di morã dovute, le noline vigenti per la riscolisiolle delle im-
posté dirette.
Ove per conseguire il pagamento delle sonime inscrittä a

ruolo occorra valersi della procedura esecutiva, la Cassa na-
zionale per le assienrazioni socialí può, nel caso che essa

provveda direttamente alla riscossione di contributi e non si
valga della facoltà che le è concessa dall'art. 58 (terzo com-
ma) del testo unico delle leggi sulla riscossione delle impo-
ste dirette, approvato con II. decreto 17 ottobre 1922, n. 1401,
affidare, in base all'estratto di ruolo, l'incarico della esecu-
zione direttamente all'ufficiale giudiziario.
All'esecuzione si applicano le norme del titolo III della

legge 17 ottobre 1922, n. 1401, sulla.riscossione delle im-
poste dirette, con le successive modificazioni.

Art. 11.

Contro i ruoli è ammesso il ricorso al prefetto, entro seí
mesi dall'ultimo giorno di loro pubblicazione, per omessa o
irregolare notifica di accertamento, per errore materiale,
per duplicazione.

Nel primo mese dell'anno agrario, la Cassa nazionale per
le assicurazioni sociali, o, per essa, nel caso di delegn pre-
'visto nell'art. 1, le Federazioni provinciali degli agricoltori,
procedono alla formazione dei ruoli per i contributi assicu-

rativi, iscrivendo:
1° i contributi relativi alle denuncie definitive;
2° i contributi accertati d'uflicio e resi definitivi per

mancanza di ricorso entro il termine prescritto;
3° i contributi determinati, a seguito di ricorso, dalla

Commissione di cui all'art. 3, salvi gli sgravi che potranno
competere in base alle decisioni delle Commissioni arbitrali

di cui agli ultimi due commi dell'art. 5.

I contributi comunque non compresi nei ruoli principali
sono iscritti in ruoli suppletivi, i quali sono posti in riscos-

sione in coincidenza con i ruoli suppletivi delle imposte di-
rette.

Art. 8.

I ruoli, compilati secondo il disposto dell'articolo prece-
dente e vistati dalle sedi provinciali della Cassa nazionale

per le assicurazioni sociali, dalle Federazioni provinciali
degli agricoltori e dalle Unioni provinciali dei Sindaeati fa-
scisti dell'agricoltura, sono inviati, per il visto di esecuto-
rietà, ai Regi prefetti, e sono pubblicati con affissione al-

Falbo pretorio dei Comuni, di regola, nello stesso periodo di

affissione dei ruoli delle imposte dirette, per essere posti in
riscossione con le forme e la procedura privile inta stabilite

per la riscossione dei tributi erariali, in sei rate bimestrali,
coincidenti con le scadenze delle imposte dirette.
Alle somme inseritte a ruolo sono applicati gli aggi di ri-

scossione in misura conforme a quelli vigenti per gli appalti
esattorlali.

Art. 12.

1 contributi riscossi in base al sistema del forfait nelle sin-
gole l'rovincie sono ogni anno ripartiti fra i lavoratori agri.
coli della Provincia aventi diritto a tale ripartizione.
Le norme secondo le quali si procede alla ripartizione dei

contrilmti sono stabilite dalla Commissione di cui alPart. 3
e devono essere approvate dalla sede centrale della Cassa
nazionale per le assicurazioni sociali, dalla Confederazione
nazionale fascista degli agricoltori e dalla Confederazione
nazionale dei Sindacati fascisti dell'agricoltura.
Unttribuzione dei contributi riscossi può essere fatta in

base a ripartizione capitaria per Provincia o per zone, in
base ad elenchi nominativi comunali dei giornalieri agricoli,
distinti in abituali, occasionali ed eccezionali, compilati
dalle Unioni provinciali dei Sindacati fascisti dell'agricol-
tura.
Tali elenclii devono essere pubblicati nell'albo pretorio del

Comune per un periodo di 15 giorni. Per le eventuali omis-
sioni gli interessati hanno le stésse facoltà di ricorso che
sono stabilite per i datori di lavoro nei commi 5°, 7° ed 8° del-
J'art. 5.
Nei casi in cui sia possibile, l'attribuzione dei contributi

riscussi a forfait sarA effettuata in base alla indicazione no-
minativa, da parte delle organizzazioni sindacali, delle gior-
unte di lavoro effettuate dai singoli prestatori d'opera aventi
diritto alla ripartizione del forfait.
In caso di insuflicienza dei contributi riscossi sarà prov-

veduto alla riscossione della differenza, mediante ruoli sup-
pletivi; in caso di eccedenza, la differenza in più riscossa
sarit portata in diminuzione dei contributi dovuti per l'anno
successivo.

Art. 9. Disposizioni transitorie.

.Della.pubblicazione dei ruoli e data notizia mediante affis-
sione, in ogni Comune, di un manifesto predisposto dalle sedi
provinciali della Cassa nazionale per le assicurazioni sociali,
on indicazione del luogo, dei giorni e delle ore in cui gli
interessati possono prendere visione dei ruoli, e con l'indica-
zione del modo di pagamento e delle scadenze relative,

Art. 13.

I contributi assicurativi dovuti a titolo di arretrato relati-
vamente al periodo anteriore al 1° gennaio 1932, sono posti
in riscossione sotto forma di addizionale ai contributi assi-
curativi ordinari, ovvero per mezzo di ruolo speciale.
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L'importo dei contributi dovuti a titolo di arretrato e le
mochtlitii di pagamento dei contributi stessi sono stabiliti di
voinnue accordo fra la Cassa nazionale per le assicurazioni
sociali, la Confederazione nazionale fascista degli agricoltori
e la Confederazione nazionale dei Sindacati fascisti del.
l'agricoltura. In caso di dissenso decide inappellabihnente il
Ministero delle corporazioni.
Gli accertamenti relativi all'arretrato sono notificati ai

«latori di lavoro nei modi previsti nei commi 2 , û° e 1° del-
l'art. 5.
Le facoltà di ricorso stabilite in ordine all'accertamento

dei contributi ordinari e le norme inerenti alla loro riscos-
sione si estendono anche a tutte le operazioni relative alla
determinazionó e alla riscossione dei contributi arretrati.

Art. 11.

Per gli anni 1932 e 1933 le denuncie di cui all'art. I devono
essere presentate entro 13 giorni dalla entrata in vigore delle
presenti norme.

Art. 13.

11 pagamento delle somme iscritte a ruolo per il 1932
eseguito in due rate bimestrali consecutive, di cui una

con sendenza al 10 febbraio e l'altra con scadenza al 10
aprile 1933.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei
decreti del liegno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a lloma, addì G febbraio 1933 . Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - De FruciscI - Jcso.

EM. yl Guardasifilli: DE FRANCISCI.
Ileitstralo alla Colle del conti, addi 21 Taarzo 1933 - Anno II
Atti del Guterno, registro 330, foglio 80. - 311NCINI.

DECRETO MINISTERIALE 9 marzo 1933.
Inflizione di una sanzione pecuniaria alla Cassa rurale di

risparmio e prestiti di Erpelle (Pola) per inosservanza delle di=
sposizioni di cui agli articoli 17 e 19 della legge 6 giugno 1932,
n. 656.

IL MINISTRO PEli L'AGRICOLTL'HA

E PER LE FORESTE

Veduti gli articoli 17 e 10 della legge G giugno 1933, n. 636,
sull'ordinamento delle Casse rurali ed agrarie cite fanno ob-
Lligo ad esse di comunicare, nel termine prescritto, il pro-
prio Lilancio all'Istituto di emissione;
Ve luto l'art. 24 della legge predetta che determina le san-

zoni peenniarie per le infrazioni alle disposizioni suaccen-

Decreta :

Alla Cassa rurale di risparmio e prestiti di Erpelle (Pola)
in liquidazione ò inflitta la sanzione pecuniaria di L. 50 (cin-
quanta) per inosservanza delle disposizioni degli articoli 17
e 30 della legge 6 giugno 1932, n. 656.
L'Intendenza di finanza di Pola è incaricata dell'esecu

zione del presente decreto che sarà pubblicato nella Gærretta
IThiciti/c del Regno.

Itoma, addì D marzo 1933 - Anno NI

Il lfinistro: ACEnso.
(897)

DECRETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N..11410-123Gl..
IL I'IŒFETTO

DELLA PIIOVINCIA DI TillESTE
.

Yeduta la domanda presentata dal sig. Arturo Henke fu
Olaria, nato a Trieste il 3 ottobre 1907 e residente a Trie-

ste, via E. Tarabocchia n. 5, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1996, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Enchelli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata «JHssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Érefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita afBssione non è stata
fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto blinisteriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 491;
Decreta :

Il cognome del sig. Arturo Henke è ridotto in a Enchelli ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioò :

1. Bruna Cebochin in Henke di Carlo, nata il 17 ottobre
1908, moglie;

2. Giorgio di Arturo, nato il 7 gennaio 1931, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 2 ottobre 1931 - Anno IX

ll prefetto: Ponno.
(8799)

N. 11119-14505.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Yeduta la domanda presentata dalla sig.ra Natalia Her-

zog di Maurizio, nata a Budapest l'11 maggio 1887 e resi-
dente a Trieste, via di Scorcola n. 2, e diretta ad ottenere a
termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome.in forma italiana e pre-
cisamente in « Duchini »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita nilissione non è stata fatta
opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1020 e il R. de-

decreto 7 aprile 1927, n. 491;

Décreta :

Il cognome della sig.ra Natalia Herzog è ridotto in « Du-
chini ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. û del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
t.ilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 2 ottobre 1931 - Anno IX

Il prefeffo: Pouno.
(8800)
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IL PRIEFETTO

DELLA PROYlNCIA DJ TITIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Efrigio Hicke di

Ettore, nato a Spalato il 25 agosto 1909 e residente a Mi-

lano, via A. Palladio n. 12, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 genmtio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Nichelli » ;
Veduto che la domanda stessa ò stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il II. de-

decreto i aprile 1027, n. 401;

Decreta:

Il cognome del sig. Efrigio Hicke è ridotto in « Nichelli ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ni un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 2 ottobre 1U1 - Anno IX

Il prcfcito: Ponno.
(8801)

N. 11419-ïl13.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Ettore Hicke ¡fu
Eugenio, nato a Trieste il 19 aprile 1885 e residente a lui-
lano, via A. Palladio n. 12, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Nichelli »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

decreto i aprile 1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome del sig. Ettore Hicke ò ridotto in « Nichelli ».

Uguale riduzione ò disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cio :

1. Derani Maria in Hicke fu Antonio, nata il 17 agosto
1886, moglie;

2.. Egizio di Ettore, nato il 4 luglio 1913, figlio;
3. Edera di Ettore, nata il 23 ottobre 1914, figlia.

Il presente decreto sarà, a enra dell'autoríth comunale,
notillento al richiedente nei modi previsti al n. G del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta.
Lilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 2 ottobre 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(8802)

N. 11110-7851.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TIIIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Emilio Hlad di Gio.
vanni, nato a Trieste il 1° aprile 1891 e residente a Trieste,
sia E. Torricelli n. 12, e diretta ad ottenere a termini del-
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente ia
« Ladi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aft1ssione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de,

decreto 7 aprile 1927, n. 491;

Decreta :

Il cognome del sig. Emilio Ulad è ridotto in « Ladi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Lionello di Emilio, nato il 2 settembre 1922, figlio;
2. Nidia di Emilio, nata il 29 aprile 1926, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autoritA comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. O del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta.
Lilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addi 2 ottobre 1931 - Anno IX

ll profctto: Ponno.
(8803)

N. 11419-7833.
IL PREFETTO

DELLA PROYINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Horevar
fu Pietro, nato a Trieste il 1G giugno 1887 e residente a Trie-
ste, via dell'Industria n. 22, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-Iegge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri,
duzione del suo cognome in fornm italiana e precisamente in
« Coceani »;
Veduto che le domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto ll'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
eutro quindici giorni dalla seguita aflissione non ò stata
fatta opposizione alenna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 102G e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 404;

Decreta :

Il cognome del sig. Giuseppe Hoeevar à dirotto in « Co-
ceani ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie·
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Teresa Manfrini in IIocevar di Antonio, nata 1126 agosto
1881, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autoritù comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norine sta-
Lilite ai nu. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì S ottobre 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(8804)
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N. 11419-8300.
IL I'llEFETTO

DELLA l'It0VINCIA DI TIIIERTE

Veduta la domuuda presentata del sig. Carlo Hrescat di
Giacomo, nato a Trieste il 6 pttobre 1003 e residente a Trie.
ste, via Media n. 24. e diretta ad ottenere a termini dellfar-
ticolo 2 del R. decreto-legge H) genunio 1926, u. 17, la ridu.
zione del suo cognome in forma italiana e precisamenté in
« Cresciani » ;
Veduto rise in domanda stessa e stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
1uanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stato
fatta opposizione nienna;
Veduti il decreto 31inisteriale 5 agosto 1926 e il R. decbeto

7 aprile 1927, n. 191;

Deereta:

Il cognome del signor Carlo IIrescak è ridotto in « Cre-
sciant ».

11 presente decreto sarA, a cura dell'autoritA comunale,
notificato al richiedente nel modi previsti al n. O del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme stá-
bilite ni un. 4 e 5 del decreto stesso,

Trieste, addi '2 ottobre 1931 - Juno IX

Il prefetto: Ponno.
(8805)

N. 11410-6233.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Carlo Giovanni
Ilrescak di Andrea, nato a Trieste il 30 giugno 1906 e resi-
dente a Trieste, Guardiella Timignano n. 1038, e diretta ad
ottenere a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Cresciani » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Vednti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. de-

creto T aprile 1027, n. 491;

Decreta:

Il cognome del sig. Carlo Giovanni Hrescak è ridotto in
« Cresciani ».

11 presente decreto sara, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 2 ottobre 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(8806)

N. 11110-S30T.
IL PRI'FETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco IIrescak
fu Giacomo, nato a Trieste 18 gennaio 1910 e residente a

Trieste, via 31edia n. 24, e diretta ad ottenere a.termini del-
1°art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,.n. L7, la ridu-

- zione del eno eggnome in forma i.taliana e precisamente in
« Cresciani » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aûissa per un anese

tanto alPalho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita altissione non è stata fatta

opposizione alcuua;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R, des

creto 7 aprile 1927, n. 491;
Decreta:

Il cognome del sig. Francesco Urescak è ridotto in « Cre-

8018DI )).

11 presente decreto sarA, a cura dell'autoritA comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 2 ottobre 1931 - Anno IX

1) prefetto: Ponno.
(8807)

N. 11419-11930.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Iakobitsch
di Agnese, nato a Graz (Austria) il 17 maggio 1904 e residens
te a Trieste, viale XX Settembre n. 81, e diretta ad ottenere
a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e preci-
samente in « Iacobini »;
Veduto che la domanda stessa e stata aŒssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 'I aprile 1927. n. 491;

Decreta:

Il cognome del gig. Giuseppe Iahobitsch è ridotto in « Ia-
cobini »,

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Violetta Germek in Iakobitsch fu Giuseppe, nata il 14
giugno 1906, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del cítato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 2 ottobre 1931 · Anno IX

Il profetto: Penao,
(8808)

N. 11419-0801.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Yeduta la domanda presentata dal sig. Salvatore Iakobovic
fu Pietro, nato a Gravosa (Jugoslavia) il 20 gennaio 1890 e

residente a Trieste, via Vidali n. 4, e diretta ad ottenere a

termini dell'art:. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, nu-
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mero 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Giacomini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata allissa per tin mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

op,posizione alcuna ;
Veduti il .decreto 31inisteriale 5 agosto 1926 e il H. de-

creto 7 aprile 1927, u. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Salvatore Jakohovic è ridotto in « Gia-
comini ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Giorgina Orzan in Iakobovic fu Giorgio, nata l'11 feb-
braio 1890, moglie;

2. Delia di Salvatore, nata l'11 febbraio 1917, tiglia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. O del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 2 ottobre 1931 - Anno IX

Il prefetto: Pouno.
(8809)

N. 11419-93GD.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Antonio Iermanis
fu Antonio, nato a Trieste il 7 aprile 1881 e residente a Trie-

ste, via Settefontane n. 93, e diretta ad ottenere a termini

delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Germanis »;
Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita afilssione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 3 agosto 1920 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Antonio Iermanis è ridotto in « Ger-

manis ».

Uguale riduzione ò disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

Elvira Mlac in Iermanis fu Antonio, nata il 6 aprile
1883, moglie.
Il presente decreto sarà. a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 2 ottobre 1931 - Anno IX

ll prefetto: Ponno.
(8810)

N. 11410-11214.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Iogan fu
Antonio, nato a Trieste il 3 maggio 1880 e residente a Trie-
ste, vâ A. Hànzoni n. 20, e diretta ad ottenere a termini del-

Part. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Gianni »;
Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, 'e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata fatta
opposizione alcunn ;
Veduti il decreto 31inisteriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 192T, n. 491;

Decreta:

11 cognome del sig. Giovanni Iogan è ridotto in « Gianni ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Ermenegilda Valenzhich in Iogan fu Massimiliano, nata
11 4 agosto 1887, moglie.
Il presente decreto sarA, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto 31inisteriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 2 ottobre 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(8811)

N. 11110-12708.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Emilio Ivancich di
Adriano, nato a Pola il 1° a osto 1890 e residente a Trieste,
via Fabio Severo n. 42, e diretta ad ottenere a termini deh

I'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Iviani » ;
Veduto che la domanda stessa e stata anissa ¡wr un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita allissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 192G e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome del sig. Emilio Ivancich è ridotto in « Iviani ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maria Stipanovich in Ivancich di Emerico, nata il
23 novembre 1901, moglie ;

2. Mario di Emilio, nato il 9 giarzo 1930, figlio.
11 presente decreto sarà. a cura delPautorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 2 ottobre 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(8812)

N. 11419-14029.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco Ivelja
di Lorenzo, nato a Trieste il 25 luglio 1907 e residente a

Trieste, via F. Corridoni n. 15, e diretta ad ottenere a ter-

mini delPart. 2 del R. .decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17,
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la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamen-
te in « Iveglia » ;
Verlato che la domanda stessa è stata aflissa per nu, mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa l'refettura, e clie contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
,
Veduti il decreto 31inisteriale 3 agosto 102G e il 11. de-

creto T aprile 1927, n. 191;

Decreta:

Il cognome del sig. Francesco Ivelja è ritlotto in « Ive-

glia ».

11 presente decreto sarA, a cura dell'autorita contuaale,
notificato al rielliedente nei modi previsti al n. G del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

liilite ni on. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 2 ottobre 1931 - Anno IN

Il prefelto: Pouno.
(8813)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PEDBL1CD

Diffida per tramutamento di titoli di rendita consolidato 3,50 %.
33 pubbHeazione). Avviso n. 182

E stato cinesto il tramutamento in cartelle al portalore del cer

lifleato del consolidato 3,50 per cento n. 417251 della rendita annua

di L. 560 intestato a Vilatta Teresa fu Pietro, nubile, domiciliata
in Saluzzo, con vincolo per dote militare, pel matrimonio a con-

Trarsi dalla titolare con Roulph Pietro di Giacomo, capitano nel
312 reggimento fanteria

Poichè detto certineato e mancante del mezZo togito <1: compar-
tinienti semestrali, che serviva per 10 riscossione degli interessi
(terza e quarta pagina <lel certilicato stesso), si diffida chiunque
passa aversi interesse che, trascorsi sei mesi clalla data della prima
pubblicazione tiel presente avviso sulla Garzetta Ufficiale del Regno,
senza che siano notificate opposizioni, si provvederà alla chiesta
opranzione ai sensi dell'art. 169 del vicente regolamento Sul Debito
publ ico, approva10 col 8 (lecrolo 19 febbraio 1911, n. 29S

Dolna, adill 19 nmenibre 1932 Anno XI

ll ditellore generale: CuanoccA.

Diffida per restituzione di titolo del consolidato

(3= pui>hlifw:ivnel. Avviso n. 184.

I coniugi signori Giannotta Rosina fu Erancesco-Paolo e Rivelli
Luca fu Giuseppe, dotnielliati in Grassano (Alatera), a meZZo del
ff u!!!ciale giudiziario Candela Francesco della Sezione di pretura
di Grassano, hanno diftldato, in data 20 agosto 1932-X, la signora
Giannotta Alaria fu Francesco-Paolo, domiciliata in Grassano, a resti-
tuire loro, entro 11 termine stabilito dalla legge sul Debito pubblico,
11 certificato nominativo consolidato 5 per cento n. 500385 di annue
L. 1375 di rendita, intestato con v1ncolo dotale a a Giannotta Rosina
fu Francesco-Paolo moglie di Rivelli Luca fu Giuseppe • e del quale
essi si dichiarano spossessati.

Ai termini dell'art. 88 del regolainento generale sul Debito pub
bloo approvato con H decreto 19 febbraio 1911, n 298, si notifica
che, trascorso il termine di sel mesi dalla data della prima pubbli-
cartone del presente avviso sulla Ga::etta C//iciale senza che siano
i:Bervenute opposizioni, il predetto certificato sarà ritenuto di nes-
sun valore e l'Amministrazione darà corso alla domanda di rinno-
tazione del titolo, presentata dal coniugi Giannotta-Bivelli.

Roma, a<hl 19 novembre 1932 Anno Xl

ll direttore generale: Carocci,
(7U3)

Dillida per tramutamento di titolo di rendita consolidato.5 %.

(3a pubblicazione). Avviso n. 185.

E s'ato chiesto il tramutamento in eartelle al portatore del cor

tificato di rendita consolidato 5 per cento n. 138.292 di L: 50, inte-
stato a Fornaciari Francesco fu Emilio, minore, sotto la patria
potestà della madre Poggi Giuseppina di Giovanni, domiciliato in

Quarto dei Mille (Genova), vincolato fino alla maggiore età del

titolare.
Essendo detto certificato mancante del secondo mezzo foglio dei

compartimenti semestrali, si diffida chiunque possa avervi interesse

che trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione del pre-
sente avviso nella Gazzetta Ufficiale del Regno, senza che siano

state notificate opposizioni, si procederà alla chiesta operazione at

sensi dell'art. 169 del vigente regolamento sul Debito pubblico, ap-
provato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298.

Roma, addì 19 novembre 1932 Anno Xl

il direllore gerterale: CIAnnoccA.

(7474)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESono - Div I - PORTAFoGuo

N. 68.
Media dei cambi e delle rendite

<lel 23 marzo 1933 - Anno XI

Stati Eniti America (Dollaro) . . . . . . . . .
19.41

Inghilterra (Sterlina) . . . . . . . . . , , . 66.45

Francia (Franco) . . . . . . . . . . . . . 76.25

Svizzera (Franco) . . . . . . . . . . . . . 374.25

Albania (Franco) . . . . . . . . . . . , , .
-

Argentina (Peso oro) . . . . . . . . . . . .
-

Id. (Peso carta) . . . . . . . . . . .
4.03

Austria (Shilling) , . . . . . . . . . . . . -

Belgio (Delga) . . . . . . . . . . . . . . . 2.715

Brasile (3Iilreis) , , , . . . . . . . . . . . -

Bulgaria (Leva) . , , . . . . . . . . . . .
-

Canada (Dollaro) . . . . . . . . . . . . , 10.18

Cecoslovacchia (Corona) . . . . . . . . , , .
58 -

Cile(Peso) . ..........
-

Danimarca (Corona) . . . . . . . . . . . . .
3 -

Egitto (Lira egiziana) . . . . . . . . . . . .
-

Germania (Reichsmark) -

, . . . . . . . . .
4.633

Grecia (Dracma) . . . . . . . . . . . . .

Jugoslavia (Dinaro) . . . . . . . . . . . .
-

Norvegia (Corona) . . . . . . . . . . . . . . 3.43

Olanda (Fiorino) . . . . . . . , , . . . . . 7.85

Polonia (Zloty) . . , , . , , , , , , , , , 210 --

Rumenia (Leu) ..............
Spagna (Peseta) , , , , . . . . . . . . . . 164.75

Svezia (Corona) . . . . . . . . . . . . . . 3.51
Turchia (Lira turea) . . . . . . . . . . . .

Engheria (Pengo) . . . . . . . . . . . . . -

U.R S.S.(Cervonetz)........... -

Eruguay(Peso) ...........».. -
Rendita 3,50 % (1906) . . . . . . . . . . . . 75.32ã

Id. 3,50 % (1902) . . , ,
. . . . , , , , 71.20

Id. 3%1ordo ............. .54-

Consolidato 5 % . . . . . . . . . , , , , . 81.475
Buoni novennali. Scadenza 1934 , . . . . . . .

101.05
Id. id Id. 1940

. . . . . . . . 102.175
Id. id. Id. 19ã1

. . . . . . . 102.10
Obblgazioni Venezie 3,50 % . . . . . . . . 86.50

51UGNOZZA GIUSEPPE. direttore

SANT1 StFFAELE, petente

Roma -- Isltuto Poligranco dello Stato · G. C.


